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COMUNE DI ARCUGNANO

            Provincia di Vicenza


N. DC / 109 / 2009 
di registro

Verbale di Deliberazione del CONSIGLIO Comunale

Adunanza ordinaria di prima convocazione seduta pubblica

In data 22-Dicembre-2009
	OGGETTO: MODIFICA  STATUTO COMUNALE.


L’anno 2009, il giorno 22 del mese di Dicembre alle ore 18:30, nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale così costituito:

Sono presenti i signori:





      P/A alla discussione


P/A alla votazione

	GOZZI PAOLO
	P
	
	
	P
	

	BEDIN FEDERICO
	P
	
	
	P
	

	MENON ANTONIA
	P
	
	
	P
	

	VALLE VALTER MARIO
	P
	
	
	P
	

	TRONCA GIORGIO
	P
	
	
	P
	

	SCHUCH SYBILLA ESMERALDA
	P
	
	
	P
	

	ZANOTTO FABIO
	P
	
	
	P
	

	BEDIN MIRKO
	P
	
	
	P
	

	DAL LAGO FLAVIA
	P
	
	
	P
	

	DE SANTIS CARMEN
	P
	
	
	P
	

	VENDRAMIN GIANNI 
	P
	
	
	P
	

	CASETTO CRISTIAN
	P
	
	
	P
	

	DI MEO ANNA 
	P
	
	
	P
	

	BEDIN GINO EMILIO
	P
	
	
	P
	

	ZANOTTO MICHELE
	
	A
	
	
	A

	STERCHELE GABRIELLA
	P
	
	
	P
	

	DAL LAGO MARTINO
	P
	
	
	P
	


Risulta altresì presente il sig. Bedin Federico


Assessore

Risulta altresì presente il sig. Tosato Stefano


Assessore esterno

Risulta altresì presente la sig.ra Schuch Sybilla Esmeralda
Assessore

Risulta altresì presente il sig. Reato Giovanni Danilo

Assessore esterno

Risulta altesì assente la sig.ra Bartolini Desirè


Assessore esterno

Assiste alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Sig. SARDONE dott. LUIGI TOMMASO il quale provvede alla redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Dott. PAOLO GOZZI, nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATE le proprie precedenti deliberazioni n. 67 del 25 giugno 1991 e n. 94 del 15 ottobre 1991 con le quali si approvava lo Statuto Comunale ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

RICHIAMATE le deliberazioni n. 24 del 19 marzo 1995 e 53 del 21 ottobre 1999 con le quali sono state apportate delle modifiche allo Statuto  Comunale,

RICHIAMATA la deliberazione n. 46/2006 relativa alle modifiche agli artt. 52 e 53 dello Statuto Comunale;

DATO ATTO che si rende necessario adeguare alcuni articoli dello Statuto per meglio disciplinare alcuni importanti aspetti istituzionali e precisamente sostituire gli artt. 24, 25, 26 e 27 dello Statuto vigente e modificare l’art. 19; 

VISTA l’attuale formulazione dell’art. 19 e precisamente:

ART. 19

Disposizioni generali sulle commissioni consiliari

1. Il Consiglio Comunale istituisce nel suo seno commissioni permanenti temporanee o speciali.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, la natura del parere, il funzionamento e la loro composizione nel rispetto del criterio proporzionale.

3. Gli organi ed uffici del Comune, di enti, aziende ed istituzioni e strutture da esso dipendenti sono tenuti a fornire le informazioni necessarie per soddisfare la richiesta delle commissioni consiliare e ad esibire loro gli atti e i documenti di cui sono in possesso rilasciandone copia, se richiesta, salvo i casi nel quali la legge ne vieti la divulgazione.

4. Il regolamento disciplina l’attuazione delle disposizioni sulle commissioni consiliari.

Viene proposta la seguente nuova formulazione con l’omissione della parola: “nel suo seno”:

ART. 19

Disposizioni generali sulle commissioni consiliari

1. Il Consiglio Comunale istituisce le commissioni permanenti temporanee o speciali.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, la natura del parere, il funzionamento e la loro composizione nel rispetto del criterio proporzionale.

3. Gli organi ed uffici del Comune, di enti, aziende ed istituzioni e strutture da esso dipendenti sono tenuti a fornire le informazioni necessarie per soddisfare la richiesta delle commissioni consiliare e ad esibire loro gli atti e i documenti di cui sono in possesso rilasciandone copia, se richiesta, salvo i casi nel quali la legge ne vieti la divulgazione.

4. Il regolamento disciplina l’attuazione delle disposizioni sulle commissioni consiliari.

Viene poi data lettura degli artt. 24, 25, 26 e 27 del vigente Statuto Comunale e di cui si propone l’abrogazione e la successiva sostituzione con gli artt. 24, 25, 26, 27, 28 e   come sotto indicato:

ART. 24

Composizione della Giunta

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da n.5 assessori, fra cui un vicesindaco, nominati dal Sindaco che ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva alle elezioni.

2. Il Sindaco può nominare gli Assessori anche al di fuori dei componenti del Consiglio, fra i cittadini in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di consigliere comunale.

3. Il Sindaco può in qualsiasi momento revocare uno o più assessori, dandone motivata comunicazione al Consiglio.






ART. 25
Incompatibilità

1. Non possono essere nominati assessori gli ascendenti e i discendenti, i coniugi, i parenti ed affini fino al terzo grado del Sindaco.

2. Nessuno può ricoprire la carica di assessore per più di due mandati consecutivi.

3. Gli assessori esterni partecipano alle sedute del consiglio con diritto di parola e senza diritto di voto.

4. In nessun caso essi vengono computati nel numero dei presenti ai fini della validità della seduta.

ART.26

Indirizzi generali di governo

1. La proposta degli indirizzi generali di governo è depositata a cura del Sindaco, presso l’ufficio del Segretario comunale almeno 5 giorni prima della seduta del Consiglio Comunale immediatamente successiva alle elezioni.

2. Ciascun consigliere può prendere visione ed  ottenere copia del documento.

3. La proposta è illustrata al Consiglio dal Sindaco.

4. Dopo l’esposizione del Sindaco, viene aperto il dibattito che si conclude con l’approvazione degli indirizzi generali dei governo.

ART. 27

Dimissioni, decadenza

1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta restano in carica fino all’elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. Fino alle elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte dal vicesindaco.

2. Le dimissioni del Sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui al comma precedente trascorso il termine di venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio.

3. Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina in ogni caso la decadenza di Sindaco e Giunta.

4. Le dimissioni del Sindaco vanno presentate al Consiglio comunale e quelle degli Assessori al Sindaco. Alla sostituzione degli Assessori dimissionari provvede il Sindaco, che ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta utile.

5. Le dimissioni possono essere comunicate verbalmente nel corso di una seduta di Consiglio e si considerano presentate il giorno stesso.

6. Nel caso previsto dal comma precedente le dimissioni vengono verbalizzate dal Segretario.

Viene data quindi lettura dei nuovi articoli 24, 25, 26, 27, 28 dello Statuto:

ART. 24

Giunta Comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del Comune; compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio o al Sindaco e nel rispetto della distinzione delle competenze proprie dalle competenze spettanti agli organi burocratici dell’Ente; è organo propositivo e di impulso per il Consiglio Comunale e impronta la propria attività ai principi della trasparenza e della efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente, nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio Comunale. In particolare, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo politico amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare e verifica la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.

3. La Giunta Comunale riferisce annualmente al Consiglio Comunale sulla sua attività.

ART. 25

Composizione della Giunta

1. La Giunta Comunale è composta    dal Sindaco e da un numero di Assessori nel limite massimo previsto dalla legge, fra cui un vice sindaco.

2. Gli assessori sono scelti e nominati dal Sindaco a sua discrezione, entro il limite indicato al comma precedente, tra i Consiglieri o tra cittadini non facenti parte del Consiglio, in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità stabiliti dalla legge per la carica di Consigliere.

3. Gli Assessori non consiglieri, per quanto concerne le materie attribuite alla competenza della Giunta, godono dei medesimi diritti e prerogative spettanti agli altri componenti della giunta medesima; partecipano alle sedute del Consiglio Comunale ed intervengono nella discussione con diritto di parola, con gli stessi limiti e modalità previsti per i Consiglieri, ma senza diritto di voto.

4. In nessun caso gli assessori esterni vengono computati nel numero dei presenti ai fini della validità della seduta del Consiglio Comunale.

5. Il Sindaco può in qualsiasi momento revocare uno o più assessori, dandone motivata comunicazione al Consiglio Comunale.

6. La Giunta Comunale può validamente riunirsi e deliberare anche prima della convocazione del Consiglio Comunale per la convalida degli eletti.

7. La Giunta, prima di deliberare su qualsiasi oggetto deve in ogni caso esaminare se vi sono cause ostative e provvedere alla convalida degli Assessori nominati dal Sindaco.
ART. 26

Nomina

1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alle elezioni. Nel caso di nomina di Assessori non Consiglieri, spetta al Sindaco la verifica del possesso dei requisiti di eleggibilità dei componenti della GIUNTA.

2. Ad ogni effetto previsto dalle leggi, dallo Statuto e dai regolamenti, l’anzianità degli assessori è determinata secondo l’ordine di precedenza di elencazione contenuto nell’atto di nomina del Sindaco.

3. Gli Assessori entrati a far parte della Giunta Comunale a seguito della sostituzione di precedenti Assessori, si considerano inseriti per ultimi nella lista in ordine di successione, qualora nell’atto di nomina non sia espresso diversamente.

4. Gli Assessori esterni al Consiglio Comunale possono ricoprire anche la carica di Assessore Anziano.

5. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone motivata comunicazione al Consiglio Comunale e sostituisce entro venti giorni gli Assessori revocati o dimissionari.

6. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli Assessori nonché gli istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge; non possono comunque far parte della Giunta coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco rapporti di parentela entro il terzo grado, di affinità di primo grado, di affiliazione ed i coniugi.

ART. 27

Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli assessori. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.

2. In caso di assenza del Sindaco la Giunta Comunale è presieduta dal Vice Sindaco o in sua assenza od impedimento dall’Assessore anziano presente.

3. Le modalità di convocazione e di funzionamento della Giunta Comunale sono stabiliti in modo informale dalla stessa e sono applicabili i criteri previsti per il funzionamento del consiglio Comunale. Le sedute sono valide se sono presenti la metà più uno dei componenti, compreso il Sindaco e le deliberazioni sono validamente adottate a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari. In caso di parità di voti prevale il voto espresso dal Sindaco.

4. Le deliberazioni della Giunta sono sottoscritte dal Presidente della seduta e dal Segretario Comunale.

ART. 28

Incompatibilità

1. Non possono far parte contemporaneamente della stessa giunta comunale ascendenti e discendenti, fratelli, coniugi, affini di primo grado, adottandi e adottati.

2. Non possono far parte della giunta comunale, gli ascendenti e discendenti, il coniuge, i parenti e affini fino al terzo grado del sindaco.

3. Gli assessori competenti in materia di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici devono astenersi dall’esercitare attività professionale in materia di edilizia privata e pubblica nel territorio da essi amministrato.(Art. 78 C. 3 del T.U. della legge sull’ordinamento degli enti locali)

INTERVIENE il cons. Dal Lago Martino

INTERVIENE il cons. Bedin Gino 

Chiusasi la discussione, il Sindaco pone ai voti  la modifica del comma 1 dell’art. 19 dello Statuto Comunale come sopra descritto, l’abrogazione degli artt. 24, 25, 26, 27 e l’approvazione degli art. 24, 25, 26, 27, 28.

Il Sindaco dà lettura dell’art. 6 4^ comma del decreto legislativo 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”: 

“Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modifiche statutarie”.

UDITO il dibattito la cui registrazione è conservata presso l'Ufficio Segreteria;

ACQUISITI i pareri favorevoli di cui all’art. 49 del decreto legislativo 267/2000;

CON VOTI unanimi, favorevoli espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1) di modificare l’art. 19 dello Statuto Comunale, omettendo al comma 1 le parole “nel suo seno” dando atto che l’art. 19 viene così riformulato:

ART. 19

Disposizioni generali sulle commissioni consiliari

1. Il Consiglio Comunale istituisce le commissioni permanenti temporanee o speciali.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, la natura del parere, il funzionamento e la loro composizione nel rispetto del criterio proporzionale.

3. Gli organi ed uffici del Comune, di enti, aziende ed istituzioni e strutture da esso dipendenti sono tenuti a fornire le informazioni necessarie per soddisfare la richiesta delle commissioni consiliare e ad esibire loro gli atti e i documenti di cui sono in possesso rilasciandone copia, se richiesta, salvo i casi nel quali la legge ne vieti la divulgazione.

4. Il regolamento disciplina l’attuazione delle disposizioni sulle commissioni consiliari.

2) di abrogare gli artt. 24, 25, 26, 27 del vigente Statuto Comunale.

3) di sostituire gli articoli sopra indicati con gli artt. 24, 25, 26, 27, 28 come sotto riportati:

ART. 24

Giunta Comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del Comune; compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio o al Sindaco e nel rispetto della distinzione delle competenze proprie dalle competenze spettanti agli organi burocratici dell’Ente; è organo propositivo e di impulso per il Consiglio Comunale e impronta la propria attività ai principi della trasparenza e della efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente, nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio Comunale. In particolare, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo politico amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare e verifica la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.

3. La Giunta Comunale riferisce annualmente al Consiglio Comunale sulla sua attività.

ART. 25

Composizione della Giunta

1. La Giunta Comunale è composta    dal Sindaco e da un numero di Assessori nel limite massimo previsto dalla legge, fra cui un vice sindaco.

2. Gli assessori sono scelti e nominati dal Sindaco a sua discrezione, entro il limite indicato al comma precedente, tra i Consiglieri o tra cittadini non facenti parte del Consiglio, in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità stabiliti dalla legge per la carica di Consigliere.

3. Gli Assessori non consiglieri, per quanto concerne le materie attribuite alla competenza della Giunta, godono dei medesimi diritti e prerogative spettanti agli altri componenti della giunta medesima; partecipano alle sedute del Consiglio Comunale ed intervengono nella discussione con diritto di parola, con gli stessi limiti e modalità previsti per i Consiglieri, ma senza diritto di voto.

4. In nessun caso gli assessori esterni vengono computati nel numero dei presenti ai fini della validità della seduta del Consiglio Comunale.

5. Il Sindaco può in qualsiasi momento revocare uno o più assessori, dandone motivata comunicazione al Consiglio Comunale.

6. La Giunta Comunale può validamente riunirsi e deliberare anche prima della convocazione del Consiglio Comunale per la convalida degli eletti.

7. La Giunta, prima di deliberare su qualsiasi oggetto deve in ogni caso esaminare se vi sono cause ostative e provvedere alla convalida degli Assessori nominati dal Sindaco.
ART. 26

Nomina

1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alle elezioni. Nel caso di nomina di Assessori non Consiglieri, spetta al Sindaco la verifica del possesso dei requisiti di eleggibilità dei componenti della GIUNTA.

2. Ad ogni effetto previsto dalle leggi, dallo Statuto e dai regolamenti, l’anzianità degli assessori è determinata secondo l’ordine di precedenza di elencazione contenuto nell’atto di nomina del Sindaco.

3. Gli Assessori entrati a far parte della Giunta Comunale a seguito della sostituzione di precedenti Assessori, si considerano inseriti per ultimi nella lista in ordine di successione, qualora nell’atto di nomina non sia espresso diversamente.

4. Gli Assessori esterni al Consiglio Comunale possono ricoprire anche la carica di Assessore Anziano.

5. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone motivata comunicazione al Consiglio Comunale e sostituisce entro venti giorni gli Assessori revocati o dimissionari.

6. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli Assessori nonché gli istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge; non possono comunque far parte della Giunta coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco rapporti di parentela entro il terzo grado, di affinità di primo grado, di affiliazione ed i coniugi.

ART. 27

Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli assessori. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.

2. In caso di assenza del Sindaco la Giunta Comunale è presieduta dal Vice Sindaco o in sua assenza od impedimento dall’Assessore anziano presente.

3. Le modalità di convocazione e di funzionamento della Giunta Comunale sono stabiliti in modo informale dalla stessa e sono applicabili i criteri previsti per il funzionamento del consiglio Comunale. Le sedute sono valide se sono presenti la metà più uno dei componenti, compreso il Sindaco e le deliberazioni sono validamente adottate a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari. In caso di parità di voti prevale il voto espresso dal Sindaco.

4. Le deliberazioni della Giunta sono sottoscritte dal Presidente della seduta e dal Segretario Comunale.

ART. 28

Incompatibilità

1. Non possono far parte contemporaneamente della stessa giunta comunale ascendenti e discendenti, fratelli, coniugi, affini di primo grado, adottandi e adottati.

2. Non possono far parte della giunta comunale, gli ascendenti e discendenti, il coniuge, i parenti e affini fino al terzo grado del sindaco.

3. Gli assessori competenti in materia di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici devono astenersi dall’esercitare attività professionale in materia di edilizia privata e pubblica nel territorio da essi amministrato.(Art. 78 C. 3 del T.U. della legge sull’ordinamento degli enti locali)

2) Le modifiche allo Statuto saranno pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, affisse all’Albo Pretorio per 30^ giorni consecutivi ed inviate al Ministero dell’Interno per l’inserimento nella raccolta degli Statuti, ai sensi dell’art. 6, 5^ comma del decreto legislativo 267/2000.

3) Le modifiche allo Statuto stesso entreranno in vigore decorsi 30 giorni dall’affissione all’Albo Pretorio del Comune.

Si dichiara la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - 4° comma del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS.267/2000

	Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere 
	IL RESPONSABILE

	
	f.to  Sartorio dott.ssa Brigida

	Addì,  22.12.2009
	

	Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere FAVOREVOLE
	IL RESPONSABILE

	
	f.to 

	Addì,  
	


Letto, approvato e sottoscritto:


IL SINDACO
IL SEGRETARIO COMUNALE


f.to Dott. PAOLO GOZZI 
f.to SARDONE dott. LUIGI TOMMASO
Certificato di pubblicazione

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione per 15 giorni da oggi all’Albo Pretorio di questo Comune al n. ___________ Reg. Pubblicazioni

Arcugnano, lì _______________


IL SEGRETARIO COMUNALE


f.to SARDONE dott. LUIGI TOMMASO
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

Arcugnano, lì______________________________


IL FUNZIONARIO INCARICATO


Sartorio dott.ssa Brigida
_______________________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(art. 134 D.Lgs 18.08.2000, N. 267)

La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in seguito alla pubblicazione all’Albo Pretorio di questo Comune per dieci giorni.

Arcugnano, lì _______________________


IL SEGRETARIO COMUNALE


f.to SARDONE dott. LUIGI TOMMASO
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